
   

 

QUALE VISIONE DI CITTÀ HANNO PER I BAMBINI E I MINORI I CANDIDATI SINDACO DI 
GENOVA? 

 
DEFENCE FOR CHILDREN ITALIA HA PREPARATO UNA SERIE DI SPUNTI E DI DOMANDE 

PER CAPIRE LE REALI INTENZIONI DEI CANDIDATI E DELLE CANDIDATE SUL TEMA 

 

 

RISPOSTE DELLA CANDIDATA SINDACO CINZIA RONZITTI 

 

Defence for Children Italia ha inviato un serie di domande ai candidati sindaco di Genova per conoscere la 
loro visione riguardo ai temi dei diritti dei bambini e dei minori. Le domande, che coprono diverse aree cruciali 
come la protezione dell'infanzia, la giustizia minorile, la partecipazione e la costruzione di una città a misura di 
minori, sono finalizzate a raccogliere le proposte e le soluzioni che i candidati intendono adottare per 
migliorare il benessere e la sicurezza dei più giovani nella città. 

Le questioni sollevate riguardano tematiche fondamentali, come l'adozione di politiche di protezione nei luoghi 
pubblici, l'attuazione dei diritti previsti dalla Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia, e la creazione di spazi di 
partecipazione per i minori nei processi decisionali. Inoltre, si discute della protezione dei minorenni stranieri 
non accompagnati e delle misure per migliorare il sistema di giustizia minorile, sempre con un focus sulla 
prevenzione e reintegrazione. 

Le risposte fornite dai candidati saranno un'importante occasione per riflettere su come la città di Genova può 
evolversi in una "child-friendly city", dove i diritti e le necessità dei bambini e dei ragazzi siano al centro delle 
politiche pubbliche. 

 

Protezione e Benessere 

A livello internazionale la questione dei sistemi integrati di protezione dell’infanzia, che include l’adozione e 
implementazione di politiche o standard per la salvaguardia e il benessere delle persone minorenni da parte di 
tutte le istituzioni, autorità o enti che lavorano a contatto diretto con bambini, bambine, ragazze e ragazzi, sta 
acquisendo sempre più attenzione e importanza.  

Infatti, il 23 aprile 2024 la Commissione Europea ha adottato una raccomandazione sullo "sviluppo e il 
rafforzamento di sistemi integrati di protezione dei minorenni nell’interesse superiore delle persone minorenni, 
come impegno nella Strategia dell’UE sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza". 

Secondo la Commissione, la raccomandazione aiuterà gli Stati membri a rafforzare "i loro sistemi di protezione 
dei minorenni". "Le autorità a tutti i livelli di governance e la società civile in tutti i settori devono collaborare 
per la protezione delle persone minorenni da ogni forma di violenza", si legge nel documento della 
Commissione. 

Una politica di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza rappresenta un sistema di direttive e linee guida 
essenziali per orientare le pratiche organizzative e gestionali che vedono coinvolte persone minorenni, con 
l'obiettivo di prevenire ogni forma di violenza contro le persone minorenni e di rispondere adeguatamente e 
tempestivamente in ogni caso di violenza. Queste direttive sono fondamentali per creare ambienti sicuri, 
prevenendo situazioni dannose per le persone minorenni e promuovendo il loro benessere.  

 

 

 



   

 

 

 

1. Pensate di porre l’attenzione a queste politiche e adottarle nei luoghi comunali che prevedono la 
presenza di bambini (es. asili comunali, biblioteche, scuole secondarie, impianti sportivi etc)? 

 

RISPOSTA RONZITTI:   

La risposta è sì. 
Le politiche di protezione dell'infanzia vanno attivate nel rispetto di ogni problematica o difficoltà  si presenti 
nelle loro piccole vite. E le realtà negative sono molteplici. 
Famiglie con genitori violenti o assenti, o provenienti da conflitti, vittime di bullismo, vittime di delinquenza, 
vittime di loro stessi, solitudine,  e molte altre motivazioni. 
Proteggere i diritti per l'infanzia sarebbe mia cura. 

 

Convenzione ONU sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, ratificata dall'Italia nel 1991, prevede: 

Superiore interesse (Art. 3): in ogni decisione, legge, politica, provvedimento, o iniziativa pubblica o privata, 
l’interesse del bambino, bambina o adolescente deve essere considerato e avere la priorità. 

Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo (Art. 6): gli Stati devono impegnare il massimo delle risorse 
disponibili per tutelare la vita e il sano sviluppo dei bambini, bambine e adolescenti, anche tramite la 
cooperazione internazionale. 

Ascolto delle opinioni della persona minorenne (Art. 12): i bambini, le bambine e adolescenti devono essere 
ascoltati in tutti i processi decisionali che li riguardano, e le loro prospettive, idee e opinioni devono essere 
tenute in adeguata considerazione. 

2. Come pensate di attuare questi 3 punti con politiche relative al Comune di Genova? 

 

 

 

RISPOSTA RONZITTI:   

Esistono misure e garanzie previste dalla legge 
Vanno applicate interamente per il bene dei minori. 
L'accoglienza e  l'integrazione sono spesso limitate o negate. 
A deciderlo le gestioni dei governi del paese. 
Ovviamente se non sono accolti e inseriti in un programma di socializzazione,  si trovano soli. E siccome 
devono sopravvivere l, vengono reclutati dal malaffare dei territori. Se così accade a fallire è l'intera Società. 

 

Minorenni e giovani del mondo 

La legge 47/2017 (Disposizioni in materia di misure di protezione dei minorenni stranieri non accompagnati) 
prevede una serie di misure e garanzie che devono essere implementate a livello comunale per l'accoglienza 
e protezione dei minorenni stranieri non accompagnati. Le misure previste dalla legge vengono ancora 
applicate in misura minima determinando cosi un sistema di accoglienza inadeguato rispetto alle necessita. 
Paradossalmente questa deroga strutturale rispetto alle previsioni legislative e agli standard internazionali sta 
determinando un sempre maggior numero di minorenni che, anche a causa di questo contesto e senza 



   

 

riferimenti precisi, diventano vittime o autori di reato, trovandosi così coinvolti nel sistema di giustizia minorile, 
il quale sta soffrendo sempre di più l’onere di un mancato o fallace sistema di accoglienza.  

3. Quali misure prevedete per garantire l'implementazione di questa legge, promuovendo le garanzie 
che devono essere assicurate ad ogni minorenne, da qualsiasi luogo provenga e senza eccezioni? 

 

RISPOSTA RONZITTI:   

È spesso notizia di casi che giovani vengono trattati  con violenza nelle strutture minorili, che poi sono 
'carceri'. 
Se la detenzione è violenza, il giovane non farà altro che peggiorare x una forma di autodifesa. 
Il suo reintegro nella Società più lontano.... 
In questo caso è l'umanità a perderci. 

 

Giustizia Minorile 

Il sistema di giustizia minorile in Italia è in un continuo e rapido declino. Ogni giorno assistiamo ad un utilizzo 
sempre più esteso delle misure detentive, ad un’inadeguatezza della programmazione socio-educativa e a 
misure punitive e disciplinari sempre più marcate. Disposizioni in netto contrasto con i principi e le norme che 
avevano reso la nostra legislazione, il DPR 448/88, e la sua caratteristica vocazione educativa, un esempio a 
livello internazionale.  

4. Quali misure prevedete di implementare per prevenire le situazioni di vulnerabilità che spesso 
portano le persone minorenni a diventare vittime o autori di reato? 

5. Quali misure per supportare l'educazione e la reintegrazione dei minorenni che hanno avuto 
problemi con la giustizia? 

6. Aprire situazioni che accolgano adeguatamente minorenni che provengono dal circuito penale che 
hanno necessità di specifiche attenzioni (malessere psicologico, utilizzo di sostanze stupefacenti….) 

 

 

 

RISPOSTE RONZITTI:   

4) È di conseguenza necessario attivare controlli nelle strutture preposte. 
E se sembrasse meno 'carceri' sarebbe un buon inizio. 
 
5)Con l'impegno e l'attivazione di misure adeguate affinché il sistema di Giustizia  minorile sia all'altezza del 
compito. 
Sostenere la crescita di giovani che un domani saranno uomini e donne, migliori, se avremo operato nella 
giusta maniera. 
La loro debolezza deve tornare forza. 
Dobbiamo farsi che tornino a fidarsi degli altri. 
E gli altri siamo noi. 
La società. 
 
6) Viviamo un mondo difficile per le giovani generazioni. 
La tecnologia dei social, l'odio e l'indifferenza, che li circonda, e la pandemia, hanno di fatto spezzato la loro 
giovinezza. Il continuo parlare dei media della bellezza esteriore, stravolge di fatto l'importanza dell'interiorita'. 
Tutto si riduce al bel corpo o al bell'abito.....la vita è altro. 
L'interiorita' è ciò che siamo davvero. Il come ci comportiamo.Gli stereotipi stanno danneggiando molti giovani. 



   

 

Sta a noi, Società,  genitori, amici, far capire ai giovani che la loro vita è preziosa. Che devono preservarla e 
averne cura. 
La vita è bella. 

 

Partecipazione 

L’articolo 12 della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza stabilisce che il diritto delle persone 
minorenni di esprimere liberamente la loro opinione su ogni questione che li riguarda. Ormai è ampiamente 
riconosciuto che l'inclusione delle prospettive delle persone minorenni nei processi decisionali arricchisca e 
rafforzi non solo i processi democratici a livello locale, ma contribuisca anche ai processi di crescita, 
contribuendo a diventare cittadini attivi più informati e consapevoli.  

6. Sono previsti degli spazi per coinvolgere bambini, bambine, ragazze e ragazzi nei processi 
decisionali cittadini? Quali misure per creare una linea di ascolto con loro? 

 

RISPOSTA RONZITTI:  La Scuola deve tracciare la linea d'ascolto insieme alla famiglia. 
Le due cose, insieme,  le renderanno coscienti di ciò che li circonda e come comportarsi a 
riguardo. 

Materie come l'educazione civica, per esempio,  li attenzionerebbe all'ambiente,  l'educazione 
sentimentale porrebbe attenzione al rispetto del prossimo,  come la compagna. Per evitare anche 
il bullismo. 

I giovani devono amarsi per come sono. Accettarsi. Amare chi vogliono. L'importante è amare. 

 

Città a misura di persone minorenni 

Una città a misura di persone minorenni è una città o qualsiasi sistema di governance locale che si impegna a 
rispettare i diritti dell'infanzia così come articolati nella Convenzione sui diritti dell'infanzia. Si tratta di una città 
o di un comune in cui le voci, i bisogni, le priorità e i diritti dei bambini sono parte integrante delle politiche, dei 
programmi e delle decisioni pubbliche. 

Una città a misura di persone minorenni prevede trasporti pubblici efficienti, spazi pubblici per far esprimere i 
ragazzi e le ragazze a livello artistico e sportivo gratuitamente, opportunità educative adeguate ed efficienti, 
spazi al aperto, natura, iniziative culturali, spazi per la partecipazione diretta dei cittadini, ma anche spazi pe ril 
gioco e il tempo libero. Una città a misura di persone minorenni è perciò una città a misura di tutti. 

7. Pensate che Genova possa diventare una child-friendly city? Come?  

 

RISPOSTA RONZITTI:   

Genova ha pochissimi spazi o ritrovi per i giovani. 
Molti sono stati sgomberati dalle forze dell'ordine.... 
Qui sono in disaccordo. 
Erano spazi aperti alla cultura,  mostre, assemblee,  socialità,  integrazione,  film d'essai, musica...non covi di 
criminali....perché così sono stati trattati. 
Il nostro vecchio palasport...poteva essere utilizzato per i concerti ad esempio. 
Al contrario il Waterfront,  come si chiama oggi, è un insieme di cose...piccolo x tutte. 
Basterebbe volerlo. 
Palazzi vuoti, ristrutturati e resi spazi per giovani. 
C'è indifferenza nei confronti dei giovani. 
Poco, davvero poco si crea per loro. 
E qui a sbagliare,  va detto, sono le istituzioni cittadine. 



   

 

 

In conclusione 

8. Quali azioni per fare in modo che i bambini e i ragazzi diventino adulti consapevoli e ben integrati nella 
società?  

 

RISPOSTA RONZITTI:   

Rispettarli. 
Creare le condizioni dovute affinché non si sentano parassiti nella Società. 
Offrire loro una Scuola efficiente e moderna, in strutture sicure. Per chi non vuole continuare gli studi, Comune 
e Regione devono finanziare Corsi che gli insegnino una professione che sta scomparendo, come: falegnami, 
tornitori, idraulici, meccanici, programmatori, tecnici apparecchiature medicali, programmatori, Oss e badanti. 
Per poi accompagnarli al lavoro. 
Il lavoro deve essere a tempo indeterminato,  retribuito equamente e sicuro negli ambienti. 
I giovani,  i nostri ragazzi, senza lavoro lasciano il paese. Migliaia lo hanno fatto. Siamo noi a doverli 
accompagnare a quello che sarà il loro futuro. 


